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OMAGGIO	A	SALVATORE	QUASIMODO	

L’uomo	e	il	poeta	nel	racconto	del	figlio	Alessandro	
	

Voce:	Alessandro	Quasimodo	
	

	 	 	 					Violino:	Pasquale	Faucitano	
	 	 	 					Violoncello:	Cristina	Nadal	
	 	 	 					Pianoforte:	Loredana	Romano	
	

	

Giovedì	26	ottobre	2017	ore	18	
Università	della	Terza	Età	Via	Willermin	12	‐	Reggio	Calabria	

	 	
	
	 Il	Direttore		 	 	 	 	 		 	 		Il	Presidente	
		M°	Francesco	Barillà	 	 	 	 	 	 	Dott.ssa	Daniela	De	Blasio	



L’età	giovanile	
	

‐	Visioni	Autunnali	‐	
	

Quasimodo	poeta	lirico:	la	matrice	greca	
	

‐	I	Ritorni	
	

‐	Vento	a	Tindari	
	

Il	poeta	e	la	ricerca	religiosa	
	

‐	Nessuno	
	

‐	Si	china	il	giorno	
	

La	guerra	e	le	lotte	sociali	
	

‐	Milano,	agosto	1943	
	

‐	Alle	fronde	dei	salici	
	

‐	Uomo	del	mio	tempo	
	

‐	Auschwitz	
	

‐	Lamento	per	il	Sud	
	

L’amore,	gli	affetti	familiari	e	le	inimicizie	
	

‐	Elegos	per	la	danzatrice	Cumani	
	

‐	L'alto	veliero	
	

‐	Al	padre	
	

‐	Lettera	alla	madre	
	

‐	Su	la	sabbia	di	Gela	
	

L’ultimo	viaggio,	il	testamento	spirituale	
	

‐	Varvàra	Alexandrovna	
	

‐	Ho	fiori	e	di	notte	invito	i	pioppi	



ALESSANDRO	QUASIMODO	Nato	a	Milano,	si	diploma	come	attore	
al	 Piccolo	 Teatro	 di	 Milano,	 e	 frequenta	 un	 corso	 di	
perfezionamento	sotto	la	direzione	di	Lee	Strasberg	al	Festival	dei	
Due	 Mondi	 di	 Spoleto,	 dove	 debutta	 in	 “Motivo	 di	 scandalo”	 di	
Osborne,	 regia	 di	 Lamberto	 Puggelli.	 	 Con	 il	 Piccolo	 Teatro	 è	
diretto,	 tra	 gli	 altri,	 da	 Marco	 Bellocchio	 (“Timone	 d’Atene”	 di	
Shakespeare)	e	Franco	Parenti	(“Il	bagno”	di	Majakowski);	mentre	
con	 la	 regia	di	Massimo	Binazzi	è	per	 la	prima	volta	 in	 Italia,	 con	
ottimo	 successo,	 Stanley	 ne	 “Il	 compleanno”	 di	 Harold	 Pinter.	 È	
diretto	 da	 Patrice	 Chéreau	 nel	 “Massacro	 a	 Parigi”	 di	 Marlowe	
(Théâtre	National	Populaire,	Lione),	da	 	Luca	Ronconi	 in	 “Utopia”	
da	Aristofane	(1972).	
Dal	 ‘75	 al	 ‘78	 fa	 parte	 della	 Cooperativa	 Teatro	 Pierlombardo	 di	
Franco	Parenti	prendendo	parte	a	numerosi	 spettacoli,	 tra	 i	quali	

“Il	 Misantropo”	 di	 Molière,	 “Il	 Macbetto”	 di	 Giovanni	 Testori,	 “Il	 gigante	 nano”	 di	 Frank	
Wedekind.	Dal	1979	ad	oggi	 si	dedica	quasi	esclusivamente	ad	una	sua	ricerca	sulla	poesia,	
proponendo	spettacoli,	performance,	letture,	con	risultati	grande	comunicabilità.	Tra	questi,	è	
interprete	e	curatore	di	“Fuori	non	ci	sono	che	ombre,	e	cadono”,	con	Franca	Nuti	e	Luciana	
Savignano,	 Ettore	 Borri	 al	 pianoforte,	 dedicato	 alle	 figure	 di	 Quasimodo	 e	 della	 danzatrice	
Cumani	 (Piccolo	 Teatro,	 Milano,	 2003).	 	 Ha	 curato	 inoltre	 le	 regie	 di	 “Aminta”	 del	 Tasso	
(1984),	“Oreste”	di	Alfieri	(1985)	prodotti	dal	Teatro	alla	Scala	per	l’Estate	d’Arte	a	Milano;	e	
“La	città	morta”	di	D’Annunzio	(1987‐88)	.In	cinema	prende	parte	a	“Il	fischio	al	naso”,	regia	
di	Ugo	Tognazzi,	“Tutto	a	posto,	niente	in	ordine”	di	Lina	Wertmuller,	“Roma”	e	“Casanova”	di	
Federico	Fellini,	“Questo	è	il	giardino”	di	Giovanni	Maderna;		in	produzioni	RAI	è	in	“Storia	di	
Anna”,	 “La	 commediante	 veneziana”,	 “Piccolo	mondo	 antico”	 regia	 di	 Salvatore	 Nocita;	 “La	
donna	in	bianco”,	regia	di	Mario	Morini,	“Il	conto	di	Montecristo”	di	Ugo	Gregoretti.	Collabora	
con	 la	 RSI	 Radio	 Svizzera	 Italiana	 e	 con	 la	 RAI,	 per	 la	 quale	 ha	 curato,	 tra	 l’altro,	 ventisei	
trasmissioni	 sulla	 poesia	 italiana	 tra	 Otto	 e	 Novecento	 dal	 titolo	 “Saltimbanchi	 dell’	
anima”(1986).	 E’	 stato	 voce	 recitante	 nella	 “Dante	 Sinphonie”	 di	 Franz	 Listz	 con	 il	 duo	
pianistico	Bresciani	–	Nicolosi		per	l’Istituto	italiano	di	Cultura	di	Budapest	(2007).	Ha	preso	
parte	 a	 numerose	 iniziative	 culturali	 organizzate	 in	 diverse	 città	 italiane	 tra	 le	 quali	 il	
“Progetto	Borges”	e	il	“Progetto		Virgilio",	accanto	ad	alcune	protagoniste	del	teatro	italiano,	
da	Paola	Gassman	a	Ottavia	Piccolo	a	Giuliana	Lojodice.	
	
	
PASQUALE	 FAUCITANO,	 iniziati	 gli	 studi	 del	 violino	 con	 il	 nonno,	 il	 M°	 G.	 Nastasi,	 si	 è	
diplomato	brillantemente	presso	il	Conservatorio	“Cilea”	di	Reggio	Cal.	sotto	la	guida	del	M°	
G.Fontanella.	Si	è	perfezionato	con	il	M°	Stefano	Pagliani	e	con	il	M°	Felice	Cusano.	Ha	seguito	i	
corsi	di	perfezionamento	di	musica	da	camera	con	il	Quartetto	Fonè	e	il	Trio	Voces	Intimae.	
Ha	 collaborato,	 come	 prima	 parte,	 con	 numerose	 orchestre:	 Teatro	 Regio	 di	 Parma,	
Internazionale	d’Italia,	Teatro	Massimo	di	Palermo,	Teatro	“V.	Bellini”	di	Catania,	del	Teatro	
“Carlo	Felice”	di	Genova,	Orquesta	Sinfonica	de	Tenerife	(Spagna)	e	si	è	esibito	con	artisti	di	
fama	mondiale:	R.	Muti,	D.	Oren,	M.W.	Chung,	Lopez	Cobos,	N.	Luisotti,	U.	Ughi,	V.	Mullova,	S.	
Krilov,	 L.	 Bacalov,	 Pavarotti,	 L.	 Nucci,	 Carreras,	 ecc..	 E’	 stato	 	 I°	 violino	 di	 spalla	 	 dell’Orch.	
“Philharmonia	Mediterranea”	di	Cosenza,	dell’Orch.	della	Provincia	di	Catanzaro,	dell’Orch.	del	
Teatro	“Vittorio	Emanuele”	di	Messina	e	dal	2006	ricopre	il	ruolo	di	Primo	violino	di	Spalla		e	
solista	dell’Orchestra	del	Teatro	Comunale	“F.	Cilea”	di	Reggio	Calabria,	Orchestra	della	quale	
è	 anche	 fondatore	 e	 Presidente.	 Si	 è	 esibito	 spesso	 all’estero	 (Vienna,	 Nicosia,	 Toronto,	
Montreal,	Lione,	Salamanca,	Cuenca,	Kualalumpur,	Tunisi,	ecc.).	Nel	2008	è	stato	insignito	del	
Premio	 “Mediterraneo”	 indetto	 dall’omonima	 Associazione	 di	 Genova	 dove	 si	 è	 esibito	 da	



solista	presso	il	Teatro	Carlo	Felice.	Nel	2012	è	stato	chiamato	dal	M°	Daniel	Oren	a	ricoprire	
il	 ruolo	di	 	Spalla	dei	primi	violini	presso	 il	Teatro	Verdi	di	Salerno	e	nel	2014	come	Primo	
violino	 di	 Spalla	 dalla	 Fondazione	 Orchestra	 Sinfonica	 Siciliana	 e	 dall’Orchestra	 del	 Teatro	
Vittorio	Emanuele	di	Messina.	Nel	2015	è	stato	invitato	al	Festival	Internazionale	della	Valle	
D’Itria	di	Martina	Franca	(Ta)come	I°Violino	solista	per	la	Prima	assoluta	dell’opera	Le	Braci	
di	M.	Tutino,	trasmessa	in	diretta	dalla	 	RAI	Radio1.	E’	docente	di	Violino	presso	la	SMIM	di	
Reggio	 Calabria	 e	 ricopre	 la	 cattedra	 di	 violino	 presso	 il	 Conservatorio	 Pareggiato	
“Tchaikovsky”	di	Nocera	Terinese	(CZ).	Suona	su	un	violino	Vincenzo	Sannino	del	1930.	
	
CRISTINA	NADAL,	 diplomata	 in	 canto	 e	 in	 violoncello,	 è	 Docente	 di	 Violoncello	 presso	 il	
conservatorio	di	Musica	“F.Cilea”	di	Reggio	Calabria;	collabora	dal	2005	con	il	Conservatorio	
di	Musica	 “G.Tartini”	 di	 Trieste	 in	 qualità	 di	Docente	 di	 Violoncello	 ed	 è	Direttore	Artistico	
della	Pietro	Edo	Music	and	Master	di	Pordenone.	Si	è	perfezionata	a	Vienna	con	H.	Zadek	e	in	
Italia	 con	 R.	 Kabaivanska,S.	 Lowe,	Mietta	 Sighele	 per	 il	 canto	 e	 con	D.Shafran,	M.Flaksman,	
F.M.Ormezowsky,	 A.Specchi,	 M.Drobinsky,	 F.Rossi,	 per	 il	 violoncello.	 Ha	 debuttato	 in	 ruoli	
d’opera	 del	 settecento,	 dell’ottocento	 e	 contemporanea.	 Si	 dedica	 prevalentemente	 al	
repertorio	 concertistico	 e	 da	 camera	 con	 particolare	 attenzione	 a	 quello	 del	 novecento	 e	
contemporaneo:	numerose	 infatti	 sono	 le	 composizioni	 eseguite	 in	prima	assoluta	di	 autori	
viventi.	 Ha	 un’Intensa	 attività	 concertistica,	 con	 partecipazioni	 a	 Festival	 e	 Stagioni	
Concertistiche	 nazionali	 ed	 internazionali;	 ha	 inoltre	 suonato	 al	 Quirinale	 per	 il	 Presidente	
Napolitano	e	alla	Farnesina	(Ministero	degli	Esteri	)	per	il	Ministro	Frattini.	Tiene	concerti	da	
cantante	e	violoncellista,	in	duo	con	il	pianoforte,	con	chitarra	e	con	quartetto	di	violoncelli.		
Ha	collaborato	con	numerosi	direttori	e	solisti	di	fama.	Ha	inciso	per	Rivo	Alto,	Symphonia	e	
Pizzicato	e	per	Infinitydigital	Media.	Tra	le	tante	incisioni	si	segnala	il	CD	“in	Volo”,	12	pezzi	
famosi	 di	 musica	 classica	 arrangiati,	 suonati	 e	 cantati	 interamente	 e	 solo	 da	 Lei;	 molti	 i	
concerti	dal	 vivo	e	anche	una	 tournée	negli	USA	con	questa	produzione.	Affianca	all’attività	
concertistica	 quella	 didattica	 tenendo	 masterclass	 e	 conferenze	 presso	 varie	 istituzioni	
italiane	ed	Americane.		
	
LOREDANA	 ROMANO	 ha	 iniziato	 lo	 studio	 del	 pianoforte	 all’età	 di	 quattro	 anni.	 Si	 è	
diplomata	con	il	massimo	dei	voti	e	la	lode	al	Conservatorio	“F.Cilea”	di	Reggio	Calabria	sotto	
la	 guida	 della	 Prof.ssa	Maria	 Federico.	 Ha	 studiato	 successivamente	 con	 i	Maestri	 Bertucci,	
Lonquich	 e	 Balzani	 e	 si	 è	 perfezionata	 con	 Gyorgy	 Sandor	 (che	 ha	 scritto	 di	 lei:	 “	 Miss	
Loredana	Romano	is	an	exceptionally	fine	and	sensitive	young	Italian	concert	pianist	…	and	
was	 very	 impressed	 by	 her	 excellent	 performances”).	 In	 Italia	 ha	 tenuto	 recitals	 per	
importanti	 istituzioni:	 Teatro	 Astra	 di	 Forlì,	 Teatro	 Rossini	 di	 Lugo	 di	 Ravenna,	 Teatro	
Moderno	 di	 Grosseto,	 Teatro	 Comunale	 di	 Cerreto	 di	 Spoleto,	 	 Amici	 della	 Musica	 di	
Ventimiglia,	 Festival	delle	Nazioni	di	Città	di	Castello,	Kammermusik	di	 Ferrara,	 Società	dei	
Concerti	di	La	Spezia,	Accademia	Filarmonica	di	Bologna.	 	All’estero	si	è	esibita,	oltre	che	 in	
Cecoslovacchia	e	 in	Francia,	dove	ha	tenuto	un	prestigioso	concerto	per	 	 il	Conservatorio	di	
Musica	 “S.	 Rachmaninoff”	 di	 Parigi,	 anche	 in	 Romania	 presso	 il	 Teatro	 della	 Filarmonica	 di	
Stato	di	Cluj,	in	Giappone	a	Nishinominja	per	la	“Liszt	Society	Switzerland	Japan”,	a	Tokyo	per	
l’Istituto	 Italiano	 di	 Cultura	 	 e	 in	 Turchia	 per	 L’Istituto	 Italiano	 di	 Cultura	 di	 Istanbul.	
Numerosi	i	concerti	realizzati	in	Italia,	Cecoslovacchia	e	Romania	come	solista	con:	l’Orchestra	
da	 Camera	 di	 Stato	 cecoslovacca,	 la	 Transylvania	 State	 Phylarmonic	 Orchestra	 di	 Cluj,	 la	
Staatlichers	 Orchester	 Zilina	 e	 l’Orchestra	 Filarmonica	 di	 Bacau.	 Tra	 le	 sue	 ultime	
collaborazioni	 c’è	 da	 menzionare	 quella	 prestigiosa	 con	 il	 Nuovo	 Quartetto	 Italiano	 e	 con	
l’attore	 Alessandro	 Quasimodo.	 Vincitrice	 di	 concorso,	 è	 titolare	 di	 cattedra	 di	 Pianoforte	
Principale	al	Conservatorio	di	Musica	“F.	Cilea”	di	Reggio	Calabria.	Si	è	laureata		in	Discipline	
delle	Arti,	Musica	e	Spettacolo	presso	l’Università	degli	Studi	di	Bologna.	


